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' FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Ricordando Sabin 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

P ARLIAMO di Sabin o meglio parliamo 
di poliomelite malattia terribile che io 
ho avuto la fortuna-disgrazia di vedere 

perche quando ho cominciato a fare il pedia­
tra e era ancora, eccome E ricordo le scene di 
panico di fronte ad un caso sospetto di polio­
mielite in ospedale Allora lavoravo a quello 
che si chiamava il brefotrofio, il professore era il 
dottor Piero Brusa grande medico che riusciva 
a fare la diagnosi di poliomielite di primo acchi­
to Non e. una diagnosi facile la poliomielite è 

una malattia che può guarire senza nemmeno 
essere riconosciuta può dare paralis' che poi 
regrediscono può dare paralisi pei manenti più 
o meno diffuse può uccidere Una malattia di 
una gravita estrema anche perché il tipo di con­
tagio era conosciuto fino ad un certo punto e 
non c'era nessun medicamento L ultimo qua­
dro descritto in Italia risale se non ncordo ma­
le a 11 anni fa Da allora la poliomielite e scom­
parsa e il merito è dell amico Sabin che non so­
lo era una grande medico non solo ÓVCVH la di­

mensione sociale della medicina ma J\C\J, an­
che delle straordinartie capacita di ricercatore 
Ecco sia detto fra parentesi Sabin non ebbe il 
premio Nobel perché era considerato comuni­
sta dagli americani C il suo vaccino non fu 
adottato in un pnmo tempo negli Stati Uniti 
perché era una «vaccino comunista» ma quan­
do si accorsero che a Cuba dove era stato adot­
tato la poliomielite era scomparsa allora con­
sentirono I impiego del vaccino in casa loro 
Oggi esistono ancora casi disseminati in Europa 
legati ad una immunodeficienza dei bambini 
cui viene somministrato il vaccino II vaccino 
Sabin è di virus vivi attenuati un grande balzo 
rispetto al vaccino Salk che era di vinjs morti 

Questo ha fatto si che il vaccino di Sabin fosse 
enormemente più efficace Certo alcuni bambi 
ni particolarmente immunodc pressi non riesco­
no a difendersi contro il vaccino 11 vaccino e 
una piccola aggressione contro la quale I orga­
nismo mobilita le sue difese diventando immu­
ne a quella malattia Ma a parte questi strani ca­
si (uno o due sono stati descritti in Finlandia 1 
nel mondo occidentale non e é più la poliomie­
lite Ma e e ancora nei cosiddetti paesi m via di 
sviluppo ed e terribile In primo luogo perché 
da sofferenza e in secondo luogo perche dei 
quattro possibili andamenti della malatti i il me­
no frequente e che passi senza che nessuno se 
ne accorga 

ECOLOGIA. Entra in vigore la convenzione di Rio mentre arriva l'accordo per il Terzo Mondo 

Da oggi l'ambiente 
ha leggi planetarie 
Giornate decisiva per il futuro dell'ambiente sul nostro 
pianeta Mentre entra in vigore, a partire da ieri, la con­
venzione sui mutamenti climatici approvata nel 1992 a 
Rio, a Ginevra giovedì scorso è stato raggiunto final­
mente un accordo per il fondo che aiuta ì paesi del Ter­
zo mondo a ridurre l'impatto ambientale delle proprie 
attività. Due svolte importanti che danno per la prima 
volta ali ambiente delle leggi planetarie. 

ANDREA PINCMERA 

• Li convenzione dell Onu sui 
cambiamenti climatici prodotti da 
attività umane e- entrata in vigore 
ieri ed e diventata vincolante per i 
GO paesi che ne hanno ratificato il 
testo La convenzione - firmata dai 
130 paesi riuniti a Rio nel giugno 
lcW2 • prevede che i paesi indu­
strializzati riducano le emiss.oui di 
anidride caibonica e di altri gas 
che contribuiscono ali effetto serra 
al livello del 19°0 entro il 2000 Tra 
sei mesi i paesi sviluppati dovran­
no inoltre sottomettere ai segreta-
nato della convenzione le informa­
zioni sulle misure che intendono 
adottale i muro i cambiamenti cli­
matici I paesi in via di sviluppo 
non sono invece tenuti a ridurre le 
emissioni di gas che provocano 
I effetto serra ma dovranno tutta­
via varare programmi nazionali tesi 
a limitare i cambiamenti climatici 

La Legambiente in suo comuni­
cato ha affermato ieri che I Italia 
arriva a questo appuntamento im­
preparata e chi I obiettivo della 
stabilizzazione d< Ile emissioni >e 
in netto contrasto con il Piano 
energetico nazionale che prevede 
un aumento delle emissioni di cir­
ca il n 

Intanto dopo quindici mesi di 
serrato trattative è stato raggiunto 
a Ginevra I accordo per la ristruttu­
razione e il finanziamento del Glo 
bai Environment Kacilitv (Cief; il 
tondo per le polit'chc ambientali 
mondiali Grazie ali intesa il Gel 
viene rifornito con 2 miliardi di dol­
lari to rca 300 miliardi di lire) per i 
prossimi tre anni I soldi saranno 
donati da ventisei paesi .nclusi ot­
to in via di sviluppo e serviranno 
ad aiutare le nazioni più povere a 
mantenere gli impegni presi al 
I Earth Summit di Rio In narticola-
re il fondo coprini i costi 'ggiuntm 
sostenuti dai paesi del Terzo mon­
do per rendere più verdi i propri 

progetti di sviluppo Ora si attende, 
entro la fine del 1994 la presenta­
zione del pnmo programma globa­
le di azione 

Giungere ali accordo dei giorni 
scorsi non é stato facile Già nel di­
cembre scorso I incontro convo­
cato a Cartagena in Colombia per 
ehiudere le trattative iniziate quin­
dici mesi prima ad Abidiian in Co­
sta d Avorio si era concluso con 
un nulla di fatto La causa del prò 
trarsi de>i negoziati è> la stevsa che 
ha rischiato di paralizzare la confe­
renza di Rio de Janeiro e cioè il 
contrasto tra nazioni sviluppile 
che chiedono ai paesi del Terzo 
mondo di industrializzarsi in un ot 
tica 'ambientalista» e paesi in via di 
sviluppo che rivendicano un mag 
giore potere di decisione delle po­
litiche da adottare Nello stesso 
tempo le associazioni ambientali 
ste accusano il Gef di praticare il 
green washing cioè di rivestire 

con una patina verde i «pericolosi' 
progetti di sviluppo della Banca 
Mondiale 

Lo scontro si ù concentrato sulla 
gestione del fondo Grazie al coni-
promesso raggiunto a Ginevra le 
attività del Gef continueranno a es­
sere condotte dalla Banea Mondia­
le insieme ali Unep e ali Undp ma 
ò st.ita decisa I istituzione di un 
eonsiglio composto da traiitadue 
membri che può modificare o 
bloccare qualsiasi progetto intra­
preso I paesi donatori volevano 
che il consiglio si esprimesse co­
me la Banca Mondiale con un si­
stema "ponderato di voto clic so­
stanzialmente lascia nelle loro ma­
ni le ledmi del controllo I paesi in 
via di sviluppo al contrario presu­
m a n o il modello dell Onu dove 
tutti sono uguali È stato allora 
escoaitato un complesso doppio 
voto maggioritario- che dovrebbe 
garantire gli interessi sia dei paesi 
donatori che di quelli ncevcnti 

Chi gestirà davvero 
i fondi «verdi» 
per i paesi poveri? 

m Mohamed El Ashrv egiziano 
geologo manager ambientale di 
riconosciuta bravura da due anni 
posto alla guida della Global F.nvi-
romental Facilitv (Gef) ha tutte le 
ragioni di essere soddisfatto Ave 
re a disposizione due miliardi di 
dollari oggi nel budget per I am 
biente ù un formidabile successo 
Ora Mohamed El-Ashrv potrà tcn 
tare di realizzare il suo progetto più 
ambizioso conquistare sul campo 
la leadership intellettuale della 
lotta contro il degrado dell am­
biente globale 

Ma spostiamoci un attimo dal 
punto eli osservazione privilegiato 
e tuttavia molto particolare del pre­
sidente della Gef C riformuliamo 11 
domanda si tratta davvero di un 
formidabile successo per quello 
spinto di Rio che avrebbe voluto 
.edere i paesi ricchi concretamen­
te impegnati a finanziate leeono 
mia ecologica dei paesi poveri ' 

Beh se ci mettiamo in quest otti 
ca e i accorgiamo che ciucila 'li Gì 

PIETRO GRECO 

nevia e un ottima notizia Ma che 
nuota contro e non e certo in gra­
do di inveitile ia corrente di quel 
poderoso fiume di problemi imsol 
ti che é il r ipporto ecocco ecolo­
gico ed economico tra Nord e 
Sud La Conferenza di Rio ha mo­
strato le colpe ambientali del mo 
dello di sviluppo scelto dal Nord 
del pianeta Oggi il 20 della po­
polazione produce I 80 dell in­
quinamento planetario Ma Rio ha 
anche mostr ito i pcnroli ecologi­
ci ehe accompagnano la crescila 
delle economie del cosidde tto 'I er-
zo Mondo Dal 1950 ad oggi la Ci 
na e passata dal decimo al secon­
do posto tra i maggiori produttori 
di anidride carbonica e I India dal 
tredicesimo a! settimo Nel giro di 
pochi anni la situazione sarà com­
pletamente ribaltata la gran parte 
dell inquinamento globale sarà 
prodotto ne lTei /o inondo 

lutti convengono che questo 

scenario polra essere modifie ito 
scilo se i paesi ricchi favoriranno la 
crescita di economie sostenibili ,u i 
paesi più poveri mettendo a dispo­
sizione risorse finanziane tecnolo 
glehe knowhow Ora dati i tempi 
i due miliardi di dollari i in tre an 
ni) concessi al Gef non saranno 
pochi in assoluto Ma sono di !XMI 
due ordini di grandezza n d non a 
quei 125 miliardi di doli in di nsor 
si nuove e addizionali che ogni 
anno il Nord dovrebbe trasferire 
per favorire lo sviluppo sostenibile 
del Sud del pianeta secondo la va­
lutazione ufficiale della Conferen 
za di Rio 

I 130 milioni di dollari promessi 
cil Gef dagli Sfati Uniti segnano in 
concreto una vera e p ropna inver 
sione di rotta rispetto alla politica 
di disimpegno dell amministrazio 
ne Bush C tuttavia i soldi messi a 
disposizione dal vicepresidente Al 

Gore sono ben lontani d il r ippri 
sentare il nucleo minimo per iwia 
re quel piano Marshall per I ani 
Inclite globale consideralo indi 
spensabilc per 11 salvagli ireila del 
I ambiente piane tano d. Il nnbic n 
lalisli Al Gore 

Di piti I due nuli trdi di de II in 
II ìslenti tttraverso il Gè f non ini le 
cano seriamente n< tantomeno in 
vertono e,nel flusso min iano che 
il i anni delerm tut un trasfciimeii 
to netto di risorse el ti Sud pove ro n 
Nord ricco l n Ir isfe iimento nello 
perveiso \ cen partecipano pei si 
no gli istilut finanzi in n ili a Pie I 
fon Woods il Fonilo monetano n 
tcmazionalee la Balie i mondiale 

Se non si affrontano queste con 
tiaddizioni eli [ondo persino la ic i 
lizzazione del sogno di Mohamed 
FI Sharv la Balie i mondiale che 
atliaverso la G< l diventa I' aderdcl 
I economia ecologica del pi ine ti 
dopo essere sta'a leadei dell eco 
nonna non sostenibile potrebbe ri 
sullare I irgaincnte insultine n'e 
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Satelliti 
L idea 0 quella di costruire questi 
grandi lunghi corridoi spaziali en­
tro i quali le notizie viaggiano da 
un capo ali altro del mondo Da 
casa poi b istera eollegarsi alla 
rete planetaria e scegliere Per 
dai v ita a qties'o sot'no senza fili 
di Gates e McCiaw servono nove 
miliardi dollari e dunque altri so­
ci I due imprenditori chiedono 
quindi I idesione di società tele-
'oniehe e in generale di altre 
aziende t i» abbiane} interesse 
nello sviluppo delle tecnologie ni 
tcrultive Insieme dovranno af­
frontare il eosto elevato dell ope­
razione e gli altri progetti concor-
lenfi che si,inni" già prendendo il 
via 

Dicevamo dunque che se le 
autosfr ìde sono lontane piuvici-

I na e la sfida della televisioni iute 
I ratliva primo p.isso ve rso la e isti­

tuzioni del grandi corridoi liner 
planetari lini CI nK uno dei fon 
d ttori della Sili, on Giaphies I una 
dilli sexieti le tdi r nel se Itore 
delle tecnologie avanzit i i ha del 
tu n un inti rvist ì pubblicata sul 
numero n di \nliiul Manno già 
nascendo il video on d i m a n d i,fil 
i nehiesla -.celli dagli spettatori i 

l I home shopping (acquisti itti i 
1 versoi itali'gin . ideo inter ittivi i 

gami channel leali ili di video-
gi'Khi inu r ttnvi ) lutti servizi che 
saranno disponibili stilli relè di 
Oli indo VI aprile m'atli ne Ila 
e Ut i de li i I lotici t in ziera I' Ir 1 
smissioni il bull V i t / u \<lu<>rk 
1 i pilli! l I le llgll ile di le levisleine 
m' i r tltiv in tilir i i Un i l i i io r 
do in |ues lu t tso i si ito sighalo 
Ha I i Siili on (,r iplnis e I i 1 ime 
\\ arni i 

Questo vi ol due e In ni I Dui 
mila ci s iambu renio messaggi 
via . ideo leggi lemo giornali via 
villici sa l imi culli g ili al inondo 
via vide n I t te le Visone I ili r ittiv t 
e un inforni izione niullimedi ile 
e i consentir mimili i icoiuui i ' ili 
cura di più li dis' mzi tra una na 
zinne i I liti i di I piani t ì Kifi n 
go - li t ile tlo intuì i V l.irk - ehe 
ira il l'Hit e il 1 "'7 potr timo cs'c 
il nilli g ile il >e rvi/ nti ra"ivi li 
li VISIVI da ti a lo milioni di ' imi 
gin lineile ni' 

Tel i pn | I i ni I s Iti n ' iiin'i tri 
i di II i k'evisnne ini latti t elle 
incile il eolosso eli Si itili | i Mi 

erosoli si i i i m i i n'i indi i suoi 
sfoizi 11 i e in jin-.' i ile I più gì HI 
(le ine rcalo di I ululo I I I urop i 
Bill G ites issimi ì pei il 1MM" il 
lllellocill'lln ( si i li si ne l u c i Ilio 
ci n'inniti sp ie tinti nlc ri i-ran 
e l.i elove In gii preseti eonltttl 
con una sue u 1 i e unii 1 lam e Te 
le m i n e ioli I i 11 1 

«Le deiezioni degli uccelli 
letali per malati di Aids» 

a Allarme per i rischi sanitari da 
tubercolosi aviare I micobatten 
portati dalle specie selvatiche o da 
uccelli randagi soprattutto stomi 
gabbiani colombi e passeri aggra-
v ino e portano a morte più rapida­
mente i malati di Aids Lo sostiene 
il professor Giovanni Ballarmi cli­
nico medico Veterinario dell uni­
vi rsiia di Parma uno dei maggiori 
studiosi italiani del rapporto uo­
mo-animale Recenti ricerche epi 
demiologiche ha spiegato Ballan 
ni indicano che in alcuni paesi gli 
ammalati di Aids dopo due anni di 
malattia nel 20 10 per cento d e 
casi risultano colpiti da tubercolo 
si di tipo aviare Ancor più grave e 
prenci tip Ulte e che negli stessi 
paesi tra i quali anche l Italia I mi 
cobalti ri aviari in pochi mesi por­
tano a morte circa la meta degli 
ammalati di Aids Anche se I epi 
desmologia generale delle iniezio­
ni aviari e poco nota - ha aggiunto 
Ballarmi - lutto porta i ritenere e he 
gli innegabili rischi delle persone 
ammalate eli Aids di aggravarsi e 

morire per tubercolosi aviarie deri­
vano da contatti con uccelli o loro 
deiezioni non soltanto durante 
l \ids ma anche nel periodo pre­
cedente forse di anni e decenni 
In questi contagi almeno in base 

alle attuali conoscenze epidemie) 
logiche non sono coinvolte le spe 
eie aviari domestiche come polli e 
galline ha detto il clinic o vetenna 
no - anehe per i rapidi cicli di alle­
vamento ehe impediscono I in 
staurarsi di infezioni tubercolari I 
rischi sanitari da tubercolosi aviare 
sembrano derivare soprattutto da 
storni gabbiani e colombi che in 
testano le citta ed ora stanno inva­
dendo anche i piccoli centri abita 
ti Anche i passeri sono da ritenere 
possibili fonti di contagio Dell ar­
gomento si stanno occupando ive-
terinar. che studiano le fonti di 
contagio - ha proseguito Ballarmi 
in proposito Daborn e Grange nel 
la prestigiosa rivista Br.tish Velcri 
narv Journal hanno n i ente mente 
trattato questo probi' ma 

MEDICINA. Moltissimi batteri sono divenuti resistenti ai farmaci tradizionali Mutande a rischio 

/ r^ 1 . < • ! • . • • É«I • -\ Se sintetiche 

Gli antibiotici, una partita ormai persa? danni alio sperma 
«Antibiotici-la fine dei farmaci miracolosi7» Il titolo mi­
naccioso campeggia sulla copertina del nuovo nume­
ro di Newsweek Minaccioso perché se davvero gli anti­
biotici non fossero più efficaci, saremmo rigettati indie­
tro in un tempo in cui le donne morivano di parto II 
problema è quello di sempre la formazione di batteri 
resistenti al farmaco batteri selezionati dai farmaci 
stessi somministrati per anni 

CRISTIANA 
• La nostra battaglia contro i ini 
crobi si e fatta dunque più dura se 
e vero cpmediee Neusvveek che 
gli intibiotici sono praticaminle 
ululili II meccanismo lon cui i mi 
eroorganisiiti sviluppano la resi 
stenza risponde alle regole dell e 
voluzionismo quando una colonia 
di batteri incontra un antibiotico 
muore tuttavia un numi ro isiguu 
di esemplari potrebbe aver svil' p 
palo per mutazione spoiitane i dei 
geni che li rendono immuni al far 
maco Questi pochi fortunali indi 

PULCINELLI 
viclui sopravvivono e trasmettono i 
geni ai loro discendenti Che sono 
molti co isideiando che un bitte 
no può dar vita a quasi 17 milioni 
di individui in 21 ore Non solo Al 
cimi balle ri possono trasmettere il 
loro p ilnmonio gene lieo t e quindi 
, nelle la resistenza ai tarmaci) ad 
altri batteri solo per contatto Co 
me . M i t i l i ' Il microbo secerne 
una sosl tnza che attrae un altro in 
div duo qu indo i due si toccano 
si se nubiano un fil mun to di Dna 
ni un processo che e stato ivvici-

nato alla copula Ma e e di più II 
batterio può diventare resistente 
ad antibiotici ehe non ha mai in 
eontralo In alcune donne che 
prende.ano tetrac iclma per curari 
un infezione delle vie urinarie si e 
riscontralo che il batte no Csche ri 
e hia choli era diventato resistente 
non solo ali i tetrac icIni t ma in 
che ad altri antibiotici Eeome se 
il microorganismo una volta svi 
luppata la resistenza ad una so­
stanza anticipasse stralegicamen 
te il confronto con li altre seeon 
do le parole di Stu tri 1 ew autoie 
di un libro dal molo II p indosso 
degli antibiotici 

Non bisogna sello tenere a baci i 
il paziente che prete nde I anlibioli 
co per curare un infezione virale 
icome il raffreddore i che questi 
f trinaci non possono guarire e i 
anelli il medico che di ironie ad 
un illaidì gola prescrive antibiotici 
senza sapere se i causarlo siano 
1) itlcn ovinis Lei sono poi gli alle 
vaton di bestiame che elispe usano 
questi farmaci ai loro animali in 
grande quanti! i con il risultalo 
che molti di i ssi ospitano microbi 

resisti n'i i v in anlibiotiei II p is 
saggio di i)iiesli battei! ili uomo 
avvieni ovvi unente a'trtvirso li 
e irne che m ingiallici b st ito sti 
in.-toe he negli Stali l nifi muoiono 
innualireiile ciré i "DO persimi i 

e tiisu del b itti ri pusenti mll ì e ir 
ne 

(osa fare dunque ' Nel p issato 
I industria f imi tcctilica ingaggiav t 
una vira e propna competizione 
con i microorganismi piti mutava 
no in forme (esistenti più si invin 
lavano nuove lOiiibin tzioni di su 
stanze ciurmi hi Oggi Unse si do 
vii ìlibandonarc I anlibiul co a la 
cure di (armai i clic utilizzino mio 
ve strategie l li esciupiu li ie si 
stenz i .ni un I ì rmam potriblx 
le nde re un batti rio piti vulnerabi'i 

ili.t K mpir itili i i ili nielli,! del 
1 inibienle n q u e s t o e iso si p ò 
l i ebbe p e n s a r e a d un I i r n i a c o e he 
facci ì a u n i c n t ire I icidit i ni I n o 
slro intes t ino In a t l i s a di q u i sii 
nuove sosl inzi e utile un p ò di 
Imo!) s e n s o n o n s p a r i l e i l l nosce 
u n o c o n il e un ione l'i r il r i l i ' tei 
d o n n u m e b i s o g n o di gli l imino 

M Ineloss in I i mi IH II I in t ima in 

libi i sinli Mi i i I INI »! IH d iv nifi i 

un coli l i 'Hi ! | in n u l l i le i d u r a 

prue i ' i fi il 11 i muse 111U \ elirlo e 

u n o slmili pub i me ilo siili i IIVIS t 

inli in izion ili \ n d i i limi i ng i 

n o ullii i ili dell i s R ii I i il ilutii i ili 

indri logi i 

\ uiisiir in se it nlitiealile nlc le 

e ine hi i li illusi il e he si n< » slut I 

t i ccn al in eli II i f ti u ' Ia eli med ic i 

n i de II u n . ' rsii i lei ( i n o i h i 

hai no sul'opos < i m i ne ut ilo 
i bei k u p 1 i hi ini he li i i il il i eli 

21 u o m i n i Hi gii \ me i l i II p u ilio 

pule nzi tic li l ' i os ' itie u e s' Ti i n 

gislral ) in I g i t i p p o e ni min indi 

111 j 'u l i ste le ! e IItii il llW Ilei delle 

e ini In si i1 ini / iv i tu n u l o I i 

Inani I n n i i n li Min misi i pi r 

divi ni in nul lo in | II se nz i eli l ' u ro 

i o t ' ut I e In li 1 ss i\ i i n i ' meli 

ì usi hn e s il inisia i'i i un i ini 

pi ' e li tifosi l'le i ne I i z e n i gì mi i 

li i In SI li ggi in 11 1 l!ll K I [IO 

| In blu i n HI i'1-.lmbi in II t spi i 

m i lot i ne si 
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